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Proprio oggi il consiglio regionale dovrebbe discutere il piano della giunta 

« 

In molte scuole i giovani di sinistra lasciano gli organi collegiali 

Contropiano» della DC sulla formazione Dimissioni «per protesta» 
professionale (con tanti vecchi corsi) degli studenti di Ancona 

Si spera clie la coalizione PSI-PSDI e PRI sappia rispondere a questo vero e proprio attacco al
la programmazione in questa materia - Prese di posizione e sollecitazioni per il varo del piano 

« Nei consigli d'istituto non si parla mai dei nostri problemi » — Mercoledì in una con
ferenza-stampa preannunciate altre iniziative — Martedì prossimo assemblea cittadina 

Incontro-
dibattito 

con 
Pecchioli 

ad Ancona 
ANCOXA - Incontro dibat
tito. domimi pomeriggio, 
alle IT.:«I. alla sala della 
Provincia, con il cenato 
re Ugo Pecchioli. ìvspon 
sabile della .sezione prohlc-
mi dello stato della direzio
ne dei PCI. Il tema del'a 
confeWnza è < Riforma 
dello stato e riforma del 
k* istituzioni por ana nuo
va società » 

L'introduzione sarà della 
compagna Milly Marzoh. 
segretario provinciale e 
membro della Direzione. 
L'attualità delle problema 
tiche è evidente. Con Li 
proposta MKÌ.IIÌSM di mi 
grande patto di riforma 
socio istituzionale e k MIO 
cessi\e risposte delh altre 
forze politiche si sta prò 
filando una disponibilità 
nuova dei partiti demo 
oratici ad affrontare prò 
blemi di svecchiamento e 
di maggiore funzionalità 
delle istituzioni repubbli 
can t . 

Non si potrà comunque 
esulare da altre scottanti 
questioni: dalla lotta al ter 
rorismo e all'eversione etri-
scianto, alla battaglia per 
una reale democrazia sin 
dacale ed una effettiva 
programmazione economi 
ca falla luce delle recen
ti vicende FIAT). 

Pensione nelle scuole -
violenza sessuale saranno 
anch'essi due temi al cen
tro della riflessione di do 
mani: .soggettività sociali 
nuove emergono. e si trat
terà di analizzare quale 
spazio istituzionale dovreb 
bero occupare. All'incoi! 
tro, oltre ad esponenti di 
movimenti sindacali e di 
massa hanno assicurato la 
loro presenza anche rap 
presentanti della magistra 
tura. 

Manifesta
zione PCI 
con Natta 

domani 
ad Ascoli 

ASCOLI PICENO - Do 
mani, -.abaio, sarà presen
te ad Ascoli il compagno 
Alessandro Natta, della se
greteria nnzion ile del PCI 
Parteciperà ad una mani 
festnzione provinciale in
detta dalla Federazione 
comunista picena che si 
terrà alle ore 18 nella cen
tralissima piazza del Po
polo (in caso di pioggia 
ci si trasferirà nel vicino 
chiostro di San Francesco 
davanti ni Teatro Venti-
dio Basso). 

E' indubbio che la ma-
n'festa z'one ha preso lo 
spunto dalla orisi eomu 
naie ascolana e dalle no
te vicende giudiziarie per 
te quali sono in stato di 
arresto ben sette persone. 
di cui cinque consiglieri 
comunali i t re della DC. 
due del PSI». tre dei qua 
li ex-assessori all'urbani
stica. sotto l'accusa di 
concussione ed associazio 
ne a delinquere. 

Ascoli sta vivendo una 
fase della sua storia sen 
za precedenti e si trova 
in uno stato di emergen
za incontestabile. La crisi 
dell 'amministrazione co 
muna'.e se dovesse pro
trarsi ancora arrechereb 
he ulteriori ^ravi danni 
alla ci t tà: la proposta co 
munista. che il compagno 
Natta senz'altro ribadirà 
proiettando'a ed inqua
drandola in un orizzonte 
ben più vasto del som 
plice ambito locale (an
che in previsione delle 
prossime elezioni comu
nali e regionali) è quanto 
mai chiara: andare ad 
una emnta d'emersenz/i 
democratica con il PCI 
di reno protagonista assie 
me alle altre forze demo 
cratiche disponibili. 

Se la DC non se la 
sente di aderire a simile 
proposte consento comun
que con un atteggiamento 
responsabile. 

Due lettere in risposta a Trappoli 

«Si fa confusione tra 
organizzazioni 

di massa 
e rapporti PCI-PSI » 

Aldo Bianchi (CNA) e Rosy Morotti (Confcoltiva-
tori) negano problemi interni alle strutture unitarie 

Registriamo due interrenti inviati all'Unità dal segreta
rio della C'.Y.l di Pesaro e Urbino Aldo Bianchi e dal pre
sidente provinciale della Con)'coltivatori Ro*i/ Morotti. Essi 
si richiamano alta intervista rilasciata qualche giugno fa 
al no^lio giornale dal segretario del PSI, Franco Trappoli. 

Sul quotidiano «l'Unità» 
dell'I 1 ottobre, il segretario 
provinciale del PSI Trappoli 
chiama in causa. :n una in
tervista. la CNA aAssociaziO 
ne Provinciale artigiani» in 
relazione ai rapporti tra PCI 
e PSI. In sostanza eg.i al 
forma che 1 rapporti tra i 
due partiti possono migliora 
ic solo a patto d i e sia 
^sgomberato il terreno deila 
m:na vagante dei rapporti al
l'interno della CNA. che pos 
.-ono portare addiri t tura ad 
una messa in discussione del
ia validità di una concezione 
unitaria tra PCI e PSI». 

S: tratta, di una afferma 
zione pesante, ma Io s t rado è 
che non si capisce cosa 
c'entri la CNA con i rapporti 
tra i due partiti e in che 
rosa consista la «mina vagan
te.). 

Le valutazioni e l'imposta-
zione del problema non solo 
.Tono inaccettabili per la na
tura stessa della CNA. ma so
pra t tu t to perchè da esse si 
dovrebbe ipotizzare una CNA 
filocomunista o fiiosoctaìista 
deformando in tal modo il 
carat tere pluralista e unitario 
dell'associazione, con grande 
offesa per tutti eli altri arti
giani indipendenti o apparte
nenti a altri parti t i . Gli arti
giani hanno respinto da tem
po ogni visione partitica del-
l'associazlonc di massa, con 
quietando la loro piena auto
nomia 

La CNA è una associazione 
sindacale democratica, auto 
noma dai partiti e dal gover
no. eporta a tutt i gli artitna 
ni; la -sua vita è regolata uni 
camente dal rapporto dialet 
fico con tutti gli associati, 
.-.-.ano e.s.->! iscritti o non i 
scritti ai vari partiti poi tici. 
I/O decisioni della CNA sono 
pro.-e daph oreani dineent i 
liberamente eletti nello as 
sombloe ronsro.s-suali. 

Se c'è un compito ohe 1 
partiti possono a-.'olverc. 
i-pnza interferire nella vii* 
interna dell'associazione, e 

quello di elaborare e appro
vare interventi legislativi per 
il rafforzamento e io svilup
po dell 'artigianato sul piano 
regionale e nazionale 

Aldo Bianchi 

Ho appreso con .-.orp.eia, 
leu-euut* «i inula». che U *e 
yit.ia.iO ptuvinciHit.- uel f o t 
compagno iiappoii met te in 
reia^.unt: evemu<tu tuiure a n 
lieo.la Ucl piucc.-uo unitario 
ira fCI e r-al con la vita 
interna eli meline organizza 
/ioni di m.uv>.t. IVI compresa 
la coi i icouivaton. 

Po.-v-o iniaiiio a t t e n u a r e 
che non esiste disaccordo tra 
1 dirigenti delia nostra orga
nizzazione, al di ia. o\ via-
mente. dei nt-ecsi-ano e utile 
conironto dialettico. Esiste 
un dibatti to interno che non 
riguarda certo le componenti 
pouliche. 

Lavoriamo caratterizzando 
ci per la più completa auto
nomia. .sancila dal congresso 
deiia Confcoluvolori. dai par 
liti, dai governi, dalie i.slitu 
ziom. Riconosciamo certa 
mente in e.-.si la matrice de 
mecratica. l'ispirazione pro
gressista che fonda 1 suoi va 
lori nella s tona del movi 
mento democratico e nelle 
lotte dei lavoratori delle 
campagne e delle fabbriche. 

Proprio forti di questa au 
tonomia. che intendiamo 
•sempre più rimarcare, ricer
chiamo un ruolo di confronto 
aperto e dem>>cratico. senza 
posizioni subalterne, con i 
p m i t i . lo 'stituzioni. tu t te le 
forze sociali. 

Non passo comprendere — 
e quindi le respingo - le af 
formazioni a cai si e lasciato 
andare Trappoli ncll 'intervi 
sta all 'Unità. Nello stesso 
modo respingerei qualsiasi 
altra valutazione di quel tipo. 
da qualsiasi parto essa venis
se. 

Rosy Morotti 

ANCONA — Per il piano del
la formazione professionale 
siamo ormai alla beffa: la 
DC ha presentato un suo se
condo «centro-piano» che 
stravolge le scelte faticosa
mente decise (e debolmente 
difese) dalla giunta PSI-PRI-
PSD|. Ogiji il piano dovreb
be essere discusso e appro
vato dal consiglio. 

Ma ohi può giurare ohe sa
rà proprio così? IJÌI vicenda 
è diventata ormai lo scanda
loso emblema delle lacera
zioni della maggioranza re
gionale. il segno del grave 
logoramento dei rapporti po
litici tra i quat t ro parti t i . I 
ritardi -accumulati vincono 
ogni record: quasi t re mesi 
passati in riunioni di giunta, 
di commissione per ritisere a 
tamponare la vera e propria 
pioggia di emendamenti peg
giorativi inseriti dalla Demo
crazia cristiana, per neutra-
lizz-.nne le pesantissime re
sisi enze. 

Questo par t i to ha usato 
ogni mezzo per imporre le 
sue condizioni: colpi di mag
gioranza in commissicne, 
presentazione di due « piani 
alternativi » rispetto a quel
li della giunta: 17 volte ha vo
ta to contro le proposte ohe 
comunisti e socialisti insie
me sostenevano in seno alla 
commissione. 

L'ultima alzuta di ;n™e»no 
arriva a poche ore dalla di
scussione in consiglio, evi
dentemente per condizionar
la. per s trappare una marea 
di corsi olientelari e inutili. 
passando un colpo di spu
gna sulle buene intenzioni 
dei partiti di giunta e suila 
stoss-i volontà politica degli 
enti delegati E' ora di dire 
basta a questo continuo ri
catto. Staremo a vpdere se 
l'esecutivo avrà la forza di 
opporsi al gioco corretto, se 
sarà capace di piegare l'ar
rogante protervia de. 

Sui tavoli delle redazioni 
arr ivano pacchetti di comu
nicati di protesta. Giungono 
por esempio dagli enti dele
gati. dai sindacati dei '.'.vo-
ì-ntorl dalla Cisl. dalla Conf-
coltiva*ori. dalla Associazione 
delle province. PUPI. L'altro 
giorno osni consigliere regio
nale ha ricevuto una lettera 
firmata feo»p*-azione re?'cna-
'e COTLCTm.TTTT, e COTT,-
S"iioH. Fedc-scuo'a-CISL. 
TTir.-Reuo'n. una lettera dai 
toni «fxnientr « I sindacati. 
;f>tprorpM de'lo st^tn di esa-
snerazinne dr^li utenti e dp-
TIÌ operatori de' settore del
la formazione nrofes-fon-ile 
nf>r l'nssurdo r ' ta r f lo deU'an-
nrovazime del piano 79-10. 
sr>npc'tnno il consiglio re^io-
m ' e delle Marche ad assu
mo*-» con senso di resnm=a-
bilità le seguenti decisiceli: 
immediata aonrovazicr**» del 
•vano -irrnn^cirpento del co-
sto e m t r a t t u a l e degli ooera-
tori ». 

Se questa decisioni verr in
no a mancare, i s : ndimt i 
.inHMnno U"T vctcfi^a in 
mnrln che la Rosone sistemi 
|i i v ; r o n | p *->er loTorp fnrt . 15 

d**-1!?! Je?'CTe *?•&} An t ,toTT*np f i . 

chieste da par te delle quat
tro province, con l'aggiunta 
di una polemica indiretta. 
per nulla tenera, verso la OC. 

Ecco cosa dice una nota 
doTUPI: «Il piano delle ai 
tività formative non è stato 
ancora deliberato dal consi
glio della Regione Marche: 
il srrave ri tardo dell'approva-
z'ene del piano sta r r e m d o 
una situazione insostenibile 
por gli enti delegati, per le 
scuo'e di formazione profes
sionale. per gli utenti Ce* 
servizio e per tut ta la si .-ot
tura. 

Considerato che a più ri
prese gli enti delegati ,pr> 
no richiamato 1 vari »oveni 
succedutisi alla guida de'la 
Re2i rne. sulla necessità di 
regolamentare i rapporti, di 
tracciare il quadro program-
matorio di intervento e di 
mettere in essere una poli
tica attiva de! lavoro; dopo 
quat t ro anni dall 'cn'r . i ta in 
visore de'la legare regionale. 
la progressiva pubb';eizzi7io-
no e !a programmazione della 
attività una decisione unila 
ferale ed arbitraria di a ' c i -
ne fo*-7p oo'itiche andrebbe 
a configurarsi come un <?ra-
ve n t ' o di prevanca7 :cne che 
potrebbe comoro*me,*e,*e in 
m^n'era era ve il precario 
erf. 'Iibno esistente sulla ma-
te-i*a 

Si intende qui chiarire che 
pur essendo ?]\ ent1 deI-"-gati 
disponibili ad eventuali ed 
opportuni ritocchi, non sono 
altresì disponibili a vedersi 
stravolgere le stesse propo
sto presentate». 

Stesso tono anche nel co
municato del'a Confcoltiv Ì«O-
ri - " I-e eon-e7lcni de ' o '?nc 
anoortate dalla nuin^a rom 
m'ssione »a maggioranza. 
nrtr> v»nno ro*sn:nt<,i "n o i n n 
?n risn-^ndenn a c ' i ' e n r'*i*n 
•elnri e o'ò A riimost'-ifo rial 
faMo che ' " nrcnoste 'li son 
o-pssjnrto dei oor^i sono ef 
s<-n7ia'm'"ite »sei ortif*-ririt| d'
enti lov-ili o'.ibbi'oi e v i i d e 
rn^en i l i . per avvanta /cni re 
enti dt una de* e -min a »a n -e? 
politio-ì al di fuori -li un 
nur minimo criterio prOTrv-n-
matorio dimosi»-ato tra "'al
t ro dal fatto che si istitui
scono corsi con Qualifiche e 
sedi da determ*nare». 

Sul te t to de'la sn-*sa che la 
DC vov-rehbe sfonrlire la 
Con f co! ti va* ori ribadisce la 
=m n e t t i cci t rar i ' - tà E in 
Pne "*.i Ci'-l. *n una nota ri 
levr» ohe "i l tentativo della 
fedorv,7-cr\f re? :o*n^le C O l L -
CrSMTTI, e delle oreaniz/ i -
7t**̂ "»i sindacali di categoria 
di florire un confronto e TI 
la Regione per un riord'no 
onmnlessivo del sistema for
mativo nrofessi-na'e si è do 
villo fermare di f-onte i d 
una -'tua7;<-»-io «-ont'ngcntc (ti 
estrema gravità ». 

Iniziativa per 
il Nicaragua 

con padre 
Formiconi 

oggi a Pesaro 
PESARO — Nel q u a d r o 
delle iniziative a sos tegno 
del popolo del Nicaragua . 
avrà luogo ques t a sera a 
Pesaro un incoi u r o con il 
miss ionar io f rancescano 
Benede t to Formicol ì i . Il 
religioso, che mi l i ta nel 
f ronte sand in i s t a . i l lustre
rà il d r a m m a che s ta vi
vendo q u e s t o paese dell ' 
America Ial ina l iberatos i 

Presentazione 
di « Marche » 

domani 
ad Ancona 
con Volponi 

ANCONA — Domani sabato 
20 ottobre, nella sala consi
liare dell' amministrazione 
provinciale di Ancona, lo 
scrittore Paolo Volponi pre
senterà il volume « Marche », 
pubblicato dal Touring Club 
Italiano nella collana Gui
da d'Italia. 

Il volume costitui.sce un im
p a n a n t e contributo per la 
conoscenza della nostra re
gione ed è un ulteriore per
fezionamento di un'opera. 

da poco dal s angu ina r io ' mwimien ta l e nel suo genere 
. . . . . . • , ,. r* I (la Guida d I tal ia) , che costi-

reg ime d i t t a to r i a l e di So-
moza. 

L' incont ro si svolge que
s ta sera alle o re 21 p resso 
la sala del c inema Lore to . 
Esso è s t a l o o rgan izza to 
dalla Casa del Popolo di 
M o n t e g r a n a r o e da Rodio 
Punto , l ' emi t t en te della co
m u n i t à pa r rocch ia l e di Lo
re to . 

j tuisce oggi il quadro più 
j completo del beni natural i e 
' culturali del territorio nazio-

naie. 
Alla manifestazione, che I 

! avrà inizio alle ore 11. s:\ran- ] 
! no presenti oltre al presiden- 1 
; te del Touring Club. Fran- I 
! co Brambilla e a dirigenti e | 
I membri del sodalizio, i pre-
1 sidenti del consiglio e del- ' 
1 la giunta regionale Renato ' 
| Bastianelli ed Emidio Mas- ! 
1 si. e altre autorità 1 

ASCOLI PICENO — Prima condanna 
|MT lo scandalo urbanistico di Ascoli: 
ieri l'ingegner Alberto Nardinocchi su 
sentenza del pretore Mariani, conces
se le attenuanti generiche, è stato 
condannato a sei mesi di carcere con 
la condizionale per testimonianza re
ticente. L'ingegner Nardinocchi. che 
era in stato di detenzione, è stato 
rimesso subito in liberta. 

11 dibattimento è durato poco più 
di un'ora. \A\ sentenza il pretore l'ha 
emessa dopo pochi minuti di camera 
di consiglio. La difesa, nella perso
na dell'avvocato Grisolia, aveva chie
sto per il suo assistito l'assoluzione 
con formula piena, in subordine la 
insufficienza di prove o il minimo 
della pena. 

Il Pubblico Ministero, l'avvocato 
Trofiiio. dal canto suo si era pronun
ciato per il minimo della pena con 
la condizionale. Il pretore, in sostan
za. con la concessione delle atte
nuanti generiche ha dato proprio il 
minimo della pena (il codice penale 
per la falsa testimonianza prevede 

della Repubblica Mandrelli nel qua
dro delle indagini sullo scandalo ur
banistico che ormai da due mesi 
è al centro della vita locale e non 
solo locale. 

L'ingegner Nardinocchi non ha sa
puto fornire neppure nel corso del 
processo di ieri il nome della |XM\SO-
na che sette anni fa con insistenza 
(sei-sette volte almeno) per telefono 
lo aveva invitato a rivolgersi al pro
fessor De Angelis per chiedergli una 
grossa somma (dai trenta ai cin
quanta milioni di lire) per l'appro
vazione di una lottizzazione e rela
tiva convenzione in zona Monticelli 
su terreni dello stesso De Angelis. 

Quest'ultimo, ieri, in aula, ha con
fermato l'incontro avuto con l'inge
gner Nardinocchi, ma ha riferito an
che che pochi giorni prima della te-

OSIMO — Un'intera città at
tende di essere Riformata: 
sapere che cosa la proprie
tà intende fare della più im
por tante industr ia cit tadina, 
la « Lenco Spa ». che si tro
va al centro di un complesso 
e discutibile processo di ri
strutturazione. 

Per sfoltire la selva di in
terrogativi. a l imentat i anche 
dalle numerose e clamorose 
uscite dell 'amministratore de
legato dell ' industria elettro
nica. Raffaele Stracquadanio, 
il sindacato ha già preso la 
iniziativa di convocare ent ro 
due. a! massimo tre settima
ne. una conferenza dì pro
duzione. 

L* incontro dovrà fare il 
punto, chiamando a t to rno ad 
un tavolo le diverse par t i 
sociali interessate sulle pro
spettive dell 'azienda e ten
tare nel contempo di elimi
na re quell 'alone di quasi mi
stero e di ambiguità che si 
trova in alcune proposte ve
nu t e dai vertici aziendali. 

Gli operai per primi, ma 
in generale i cittadini, vo
gliono sapere, intendono con
trollare questo processo già 
innescato nei giorni scorsi 
con lo scorporo di una par te 
della « fabbrica-madre ». An
che il PCI che in diverse oc
casioni ha svolto un ruolo 
di presenza at t iva nell ' intera 
vicenda, è uscito allo sco
perto. Nella prossima sedu
ta dell 'assemblea comunale 
ii gruppo consiliare comuni
sta chiederà un dibattito. 

Una necessità non solo per 
ricercare elementi dì certez
za. ma anche per fare usci
re la giunta democristiana 
da quello s ta to di indiffe
renza sospetta che ha assun
to riguardo alla Lenco. La 
giunta, anche se e stata al 
centro di pressioni per far 

Esemplare carriera 
di un manager, 

da Foro Bonaparte 
alle natie Marche 

ANCONA — La protesta degli studenti eletti nelle liste di sin istra negli organi collegiali della scuola si è estesa In nume
rose scuole cittadine. Una decina di giorni fa si era dimesso il rappresentante In seno al consiglio di Istituto del secondo 
Liceo Scientifico (Galileo Galilei), in questi giorni hanno annunciato il loro ritiro 1 giovani dell'Istituto Tecnico per geo
metri < Henincasa ». dell'1TIS di Torrette, dell'Istituto Tecnico Commerciale «Stracca» e del liceo classico. 1 motivi che 
hanno portato gli studenti ad una tale decisione sono stati il lustrati in una conferenza-stampa mercoledì e sono anche ri 
portali in un documento che martedì prossimo sarà presentato in una assemblea cittadina (presso la facoltà di (economia 

e Commercio), come base di 
discussione. 

«Abbiamo deciso di dimet
terci — dicono i giovani — 
non come qualcuno sta ten 
tando di far credere, abban 
donando la democrazia e la 
partecipazione. ma come 
provocazione, affinchè attor
no al problema della demo 
crazia nella scuola e alla 
condizione del sistema sco 
lastico in genere si crei di 
batti to e riflessione». 

Il motivo di fondo che a 
nima gli studenti anconetani. 
come i loro colleghi di Napo 
li e Roma, è la richiesta di 
uni. riforma globale del si 
stema educativo italiano. Si 
chiede soprat tut to un «forte 
aumento» dei poteri del con 
siglio di istituto, specialmen 
te per ciò che riguarda la 
sperimentazione e all ' interno 
di ciascuno di questi orga
nismi una revisione dei potè 
ri di ciascuna componente. 

«In sostanza — dicono an
cora i giovani nel loro do 
cumento — vogliamo avere la 
possibilità di intervenire nel
la trasformazione della sc-uo 
la, impedendo il suo ulteriore 

j deterioramento e la restaura 
, zione di un rigorismo fine a 
I se stesso». 
j In una parola chiedono una 
I scuola dal volto e dai conte 

miti veramente nuovi con or 
. ganismi rappresentantivi che 
I lascino agli s tudenti spazi da 
I autogestire e la cui elezione 
1 non sia soltanto un «test» 
I per le forze politiche: una 
1 scuola insomma più collegata 

alla realtà e capace di ri 
spondere alle muta te esigenze 
e condizioni del mondo gio
vanile. 

Sull'effettivo ruolo svolto 
I in questi quat t ro anni dai 
I consigli di istituto lasciamo 
1 la parola agli etessi studenti 

dimissionari. 
«Per t re anni ho fatto parte 

di questo organo collegiale — 
dice Rossella — ma oltre che 
della gettoneria della coca 
cola, o del telefono che non 
funzionava, o della riunione 
dei bidelli, non si è parlato 
d'altro. All'ultimo consiglio. 
su otto punti all'ordine del 
giorno, non ce ne era uno 
che riguardava gli studenti». 

Analoga situazione all'Isti 
tuto Tecnico Industriale. 
«Nell'ultima riunione — dice 
Ruggero — si è discusso del 
compenso al bidello che non 
ha fat to le ferie, del vestiario 
del personale non docente. 
Mai che si parli u n a volta di 
questioni che ci r iguardano 
da vicino. Quando poi su de
terminati problemi si giunge 
alla votazione gli studenti 
sono sempre in minoranza». 

L'elenco dei motivi di pro
testa potrebbe continuare an
cora dalla poca democrazia 
affossata per giunta dai cavil
li burocratici, allo svuota
mento dei consigli dì classe 
di qualsiasi contenuto. 

«Crediamo che sia ora di 
mettere in discussione il ruo 
lo dei genitori negli organi 
collegiali. Infat t i — sottoli
neano gli s tudenti — questa 
componente che doveva ser
vire da legame fra scuola e 
resto della società ha fallito 
il suo scopo, poiché la strut-
tura del consiglio di istituto 
privilegia la figura del geni
tore su quella del cittadino». 

Gli s tudenti infine non so 
no «teneri» neanche verso lo 
ro stessi e cri t icano le loro 
lotte atroppo spesso superfi
ciali. prive di e rboraz ione e 
a volte strumentali». E que 
sta autocrit ica è la dimostra
zione più chiara della loro 
volontà di costruire una 
scuola nuova, con il contri 
buto di tu t te le forze demo 
eretiche, senza preclusioni 
per nessuno, una scuola ve
ramente fondata sulla de 
mocrazia e sulla partecipa
zione. 

Anche la proposta d a essi 
avanzata per la costituzione 
di un «centro di elaborazio
ne» sulla questione della e 
ducazione e della cultura fra 
tu t te le componenti progres 
siste della scuola media su 
periore e dell'università pun
ta in questa direzione. 

ASCOLI PICENO - Primo processo, ma stavolta in pretura, per gli abusi edilizi 

Coprì i corrotti: condannato a 6 mesi 
L'ingegner Nardinocchi è stato riconosciuto colpevole di « testimonianza reticente » — Ha negato 
di conoscere la persona alla quale fece da intermediario per l'approvazione di una lottizzazione 

da sei mesi a tre anni di carcere) . , lefonata di Nardinocchi ne aveva 
C'era molta attesa negli ambiti J ricevuta un'altra da parte di una i>er-

del palazzo di giustizia ma anche in j sona che si fra fatta passare per 1 
città per questo dibattimento. L'inge- I consigliere comunale della Democra-
gner Nardinocchi. come si sa. era i zia cristiana Cuculli (uno dei sette 
stato fatto arrestare dal Procuratore [ in stato di arresto). 

Lo * sconosciuto » voleva. sempre 
j>er l'approvazione della convenzione. 
la stessa somma che pochi giorni do
po si senti chiedere da Nardinocchi. 
Da qui. secondo De Angelis. l'im
pressione da lui avuta che l'ingegner 
Nardinocchi avesse fatto da inter-

j mediano proprio per Cuculli. Nar-
! dinocchi, però, ha continuato a ripe-
, tere di non avere mai saputo il nome 
j del personaggio al quale fece esclu

sivamente da portavoce nei confron
ti di De Angelis. 

L'attesa vivissima che circondava 
questo processo era giusuTicata dalla 
importanza della sentenza che avreb
be dato alla città il segno della valu
tazione che la magistratura giudi
cante (in questo caso il pretore, men
tre i sette imputati principali saran

no giudicati dal tribunale» avrebbe 
espresso in ordine alla gravità dei 
fatti che sono oggetto dell'indagine 
condotta dalla Procura della Repub
blica. 

Per quanto marginale rispetto alle 
vicende principali, l'accusa mossa 
all'ingegner Nardinocchi e |>er la sua 
stretta connessione con lo sviluppo 
delle indagini e per la qualità del 
soggetto (professionista ed impren
ditore che ha intrattenuto rapporti 
con molti enti pubblici) appariva 
rilevante dal punto di vista proces
suale. Rd è per questo che qual
cuno. forse, si aspettava una .sen
tenzi! diversa. 

Oggi, alle 16,30. intanto. l'as'MAto 
amministrativo di questa vicenda 
prevede la conclusione di una tappa 
molto significativa: per quell'ora. 
infatti, è convocato il Consiglio co
munale per la presa d'atto delle di
missioni del sindaco e della giunta 
DCPSDI. 

f. d. f. 

I cittadini di Osimo vogliono essere informati sulle manovre in corso 

Parole chiare sul futuro della LENCO 
II sindacato promuoverà una conferenza di produzione entro tre settimane - Il PCI chiede di discu
tere in consiglio comunale di tutta la faccenda - Le richieste sul piano regolatore e commerciale 

Chi è il dottor Raffaele Stracquadanio. 
il regista, la mente del discusso program
ma di ristrutturazione societaria e pro
dutt iva della Lenco? La sua è una bio
grafia ricchissima di dat i e di spunti . 
Dalla brillante carriera all ' intero di due 
enti di Stato, fino alla carica di ammi
nistratore delegato della Standa (gruppo 
Montedison), ai guai giudiziari sino ai 
suo approdo ai vertici della Lenco di 
Osimo. Una parabola discendente che lo 
ha portato da Foro Bonaparte ad uno 
stabil imento di provincia che produce 
giradischi. 

Stracquadanio è nato a Castelfidardo 
nel 1930 e dopo una laurea comincia la 
sua vita manageriale in una d i t te di fi
sarmoniche. Forse anche per le sue ami
cizie democristiane entra presto all 'ENI. 

dove ricopre importanti incarichi, come 
responsabile acquisti del l 'AGip nucleare. 
Nel "71 il passaggio alla Montedison di 
Eugenio Cefis. 

Un anno dopo è nominato amministra 
tore delegato della Standa. Poi. dopo una 
vicenda di bustarelle che coinvolge Tal
loni presidente Sferza le dimissioni (solo 
formali, poiché si parlò di vera e prò 
pria defenestrazione). L'estate seguente 
la truffa di 2 miliardi, con la perquisi
zione della sua villa da miliardario che 
si era costruito a Sirolo (AN). intestata 
ad una società del Liechtenstein. 

Pr ima di questo pasticciaccio si parlò 
di lui anche per uno smaccato caso di 
nepotismo: la concessione, mentre era 
dirigente della S tanda . di un appalto di 
un supermercato al fratello. 

I. f. 

modificare il piano commer
ciale cittadino, per favorire 
in qualche modo i disegni 
dell 'amministratore delegato. 
non si è ancora espressa — 
afferma il compagno Paolo 
Angeletti. capo gruppo PCI — 
e deve ormai pronunciarsi. 

Sono troppe le voci che 
circolano e alcune poco ras
sicuranti. Questa sera nel 
quadro di una complessiva 
mobilitazione il PCI osima-
no ha organizzato un att ivo 
comunale presso la sezione 
centro (ore 21). All'ordine del 
giorno della riunione i fat
ti nuovi emersi in questo ul 
timo periodo: la richiesta 
della direzione Lenco rivolta 
agli amministratori di modi
ficare il piano del commer
cio per trasformare l 'attuale 
edificio di via Guazzarottl In 
un enorme supermercato (sa
rebbe acquistato dalla Stan
da i e la conseguente propo
sta avanzata da Stracquada-

i nio di costruire il nuovo sta

bilimento su di un'area agri
cola e, comunque, non in zo 
na industriale. 

In questo caso bisognereb
be — come è logico — mo
dificare il piano regolatore 
generale. Decisioni che coin
volgono interessi precisi. Il 
quadro globale è denso di 
incognite, quasi che l'intera 
part i ta voglia essere giocata 
sotto banco. 

« Il fatto s t rano — hanno 
scritto in un documento i 
compagni operai e impiegati 
della sezicne PCI «Guido 
Rossa » — e che su queste 
richieste poste dal dottor 
Stracquadanio nel corso di 
una assemblea pubblica lo 
scorso set tembre in maniera 
quasi ricattatoria, nessuno, 
ad esclusione del PCI. ha vo 
luto dire niente, quanto me
n o la DC e l'amministrazio
ne comunale che già da tem
po erano a conoscenza del 
problema. Occorre un dibat
tilo alla luce del sole tra le 

forze politiche e sociali del 
la città ». 

La situazione è cosi rias
sumibile: la necessità di una 
ristrutturazione per dare nuo
vo respiro ad una fabbrica 
che tenta dopo un brut to 
momento di decollare, non è 
negata da nessuno; ma c'è 
anche la preoccupazione (e 
sono già suonati alcuni cam
panelli di allarme» che die
tro i progetti faracnici fatti 
in nome del r innovamento 
tecnologico, dell' allargamen
to dei mercati, ecc., si celi 
molto più semplicemente una 
manovra speculativa. 

Segni apparentemente in
significanti, ma che posso
no, al contrario, conferma 

! re la fondatezza dei dubbi. 
I esistono. Appena Stracquada-
' nio giunse ?d Osimo la Cas

sa di Risparmio riapri a sor
presa il credito verso l'azien
da. Esiste poi un intreccio 

i preciso tra potere politico ed 
economico che non va sotto 

valutato: Stracquadanio ha 
sempre vant.ito stretti rap
porti con il suo amico Ar
naldo Forlani (il sindaco 
osimano Polenta è un noto 
"a f i c ionado" dell'uomo poli
tico pesarese) e contatti con 
l 'amministrazione comunale 
DC. 

Di certo il processo di 
sm?ntelIamento della fabbri
ca, seppure a piccoli passi, è 
s ta to avviato con il decen
t ramento di 90-100 persone 
ai piani della Baraccola. 

<r Non accorderemo nessu
na disponibilità e non ci pie
gheremo a nessun ricatio 
— ci dice Paolo Pittori, se
gretario della Camera del 
Lavoro — se non avremo se 
rie garanzie in tema di oc 
cupazione e di continuità 
produttiva. La parti ta che 
s t iamo giocando è troppo 
grande ». 

Marco Mazzanti 

COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per ti
toli «d esami per la coper
tura del posto di necroforo 

IL SINDACO rende noto: 

E* indet to concorso pub 
blico per titoli ed esami 
per la copertura del posto 
di necroforo. Stipendio ba 
se annuo lordo L. 1.730.000 
oltre t u t t e le a l t re inden
ni tà di legge e modifiche 
in a t t o a seguito del DPR 
191 79. 

Titolo di s tudio: licetv 
za di V elementare. 

Termine scadenza pre 
sentazione delle domande 
ore 12 del 12 novembre 
1979. 

Urbino. 19 ottobre 197D 

IL SINDACO 
O. Magnani 
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